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Leggi e decreti.
LEGGE n. 431 clà proroga resercizio provvisorio degli stati di
precisione dell'entrala, e della spesa del Fondo per l'emigra-
zione per l'anno finanziano 1919-920.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 423 che estende al personale della
1)irezione generale del Fondo per il cacito le disposizioni del
1(egio decreto-legge 7 marzo 1920, n 238.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 128 che modißca l'aff. 9 di .quello 1"

‡ebbraio 1990, n. 208, relativo al prezzi massimi dei risoni
di produzione nexionale dei raccolto 1920.

RPGIO DECRETO-LEGGE n. 429 con cui cessano di aver vigore le
disposerioni dei decreti Luopotenenziali 10 giugno 1915,
n. 811, e 23 agosto 1917, n. 1854, riguardanti la sospensione
di procediritertti ed atti giudiziari a cagione della guerra.

REGlú DECRETO n. 26õ7 che autorizza la Camera di commercio
e industria di Varese ad imporre una tassa annua sui red-
digi provenienti da ogni forma di attività commerciale e in-
dustriale nel proprio distretto.

REGI DECRET1 un. 4‡i e 412 ri//ettenti assegnazione di quote di
concorso gorernativo a vari Comune, passaggio di frazione
da un Coinune ad.altro.

RELAZIONI e REGI DftCRETI per lo scioglimento dei Consigli co-
munali di Afragolo QVapoli), Monteleone calabro (Catanzaro)
e ßan Michele (11ari).

COMMISSIONE DELLE PRILDE : Rententa nel giudizio per gli ac-
eertamenti di cui all'art. 4 del decreto Luogotenen% ale 24
giugno 1915, n. 1014, per il piroscafo di bandiera anatro-
ungarica Ambra.
Sentenze nei giudizi per la legitiimazione della conßsca

òel canotto automobile Gaiola e di una barca a petrolio senza
nome.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI: Ordinanza che attri-
buisce all Opera stessa il fondo « LucWno > appartenente

' alla parrocchia della cattedrale di.Monteßascone,
bisposizioni d.1verse.

Ministero della, guerra: namfesti ÿer ciliamate alle a.tmi - Mini-
stero per Iandustria, il commercioe illavoro: Mediadel
consolidati negoziati a contanti nelle Borse del Regno -- Corso
medio dei cambt - Ninistero del tesoro: Smarrimenti di rice-
vute - Rettifiche d'intestazione - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALK.
La CoaŸevenza di San Remo -- Cronaca italiana - T¢legrammi

S†efani - Inserriaftt

PARTE UTFICIALF
L3DGGI FJ DIDORETI
Il nu,mero 481 della raccolta ufficiale delle leggi e dei Jeereti

det Regno contiene 1,« seguente legÿe:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTADA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue

Articolo unico.
I esercizio provvisorio per gli stati dl previsforse

i I

deFentrata e della spesa del Fondo per l'emigratione
per l'anilo finanziario II)f u 4120, autorizzato colla legge
78 dicembre iDM), n. 2.510, è prorogato sino a che gli
stati me1esimi siano tradotti in legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 aprile 1920.

VITTORIO E MANUELE.
Nitri.

Visto, 11 guardasigi33i: MORTARA.

Il numero 423 della raccolta ufficiale de'lle leggi e dei deersti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUÈLE III
per grazia di Dio e per volontà della Nadani

106 UITAMA

Visti gli art 63 e seguenti del R. decreto-legge 23
ottobre 1919, n. 197i sul nuovo stato giuridico ed eco-
nomico degli impiegati dello Stato ;
Visto l'altro R. decreto -legge 7 marzo 1920, n. 238,

il quale autorizza a nominare ai-posti meissi a concorso
nel vari ruoli del personalp centrale del Ministero della

.
gipstizia e degli affarl di culto i candidati. dichiarati
idonei in sostituzione

,
di quelli che, compresi nella

graduatoria del concorso, non possano per qualsiasi
motivo conseguire la nomina o assumere effettivo ser-
vizio:

Ritenuta la necessità di coprire tutti i posti messi
a concorso nei ruoli del personale di carriera ammi--
nistrativa e di ragioneria della Direzione generale del
Fondo per il culto i
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro ee·-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le disposizioni df R decreto-legge 7 marzo 1920,
n. :338, sono estese al personale della Direzione gone
rate del Fondo per il culto.
11 presente decketo sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle
eggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di fardo osservare.

Dato a Roma, addì 6 aprile 1920.
VITTORIO E\fANUELE.

Nirn - Montana.
Visto, Il guardtesigilli: MoxTARA. (
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Il numero OS della raccolta egloiale delle leggi e dei decregi
del Regno contie¾e il seguente decreto:

i ITTORIO EMANUELE IIÏ
per grazia di Dio, e per volouth della Nazione

RllhD'1TALIA
Visto il R. decreto deÏ i febáraio 1920, n 2r 8, che

stabilisce i prezzi massimi dei risoili di produzione na-
zionale del raccolto 1920 y .

Visto Cart. 9 del R. decreto s,pranitato col quale si
è autori zata la inscriaiënediL 500004alcapitolot65
dello stato di previsione délia spesa del 11inistero di
agricoltura per it 1919 920;
Sentito il Consiglio del uiinistri;
Su la proposta dei Nostri ininistri segretari di Stato

per l'agricoltura e petl'thdtistdaril commercio ed il
lavoro, e per gli approvvigionamenti e i, consumi ali-
mentari, di concerto col ministro per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiantó :

,

Art. 'i.
La somma di L. 500,00Q, di cui all'art 9 del R. dea

ereto 1° febbraio 1920, n. 208, sarà iscritta al capitolo
2 dello stato di previsione délla spesa del Mini.stero

di agricoltura pel 1919 920, don la dizione : « Spose e

concorsi a favore di Enti autonomi ¾1• la produzione
di sementi selezionate di risone e per altri provvedi-
menti a favore della risicoltura nazionale ». t

Art. 2.
Il presente decreto sarà liresentato al Parlamento

port essere convertito in lägge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto-nella raccolta ufficiale delle leggi
e dái decreti del Regno d!,Italia, mandando a chiunque
tti di osservarlo e 'di fågo'þseerv te.

ità a Itoina, addì 13 ínarzo 1920.
VITTOIÛý E¾±19UELy.

ITTI -
7
SOCOHI -TERRARIS - SCHiltZER.·

yisto, a guar¢aaigim: Morraa.

na 811, e quelle correlative dell'altro decreto Luðgo--
tedenziale 27 agosto 1917, n, 1354.

- Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Farlaineitto
per la convermone m legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munitö del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta affigiate dgledeggi
e dei degreti del Regno d'Italia, mandando i chitmque
opetti di osservarlo e di farlo esservde. « -

Dgto a Roma. ad .1 8 norile 1920
VI1'TORIO EWANUE: E
Nixor - Montana - Bonox1'--- Sacár.

¶isto, Il guardasigit.a MonTaux

D isymero 28gi della raccolta ugiciale dette leggi e dei doorest
del Regno contiene il segteente .decreto :

' VITTORIO E3tANUTIyE III
per grs2ia di Dio e we voloath deUa Naalone

VÌsti la lege' 20 marzo 1910, n. †'41, sull' dinamento
delle Camere di co<nmarcio e industria e il relativo
regolámetto a pprovato col R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 2 5. per l'atatazione della legge medesima;
Vista la deliberazione della Camera di commei'cio o
inditria di Varese in data 25 mabgio 191 x
Udito il parere del Consiglia superiore di commercio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro e per gli approv-
Vigionamenti e conspmi liméglari;

bbiamo decretato.e decrottamo:
Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Varese à
atttofizzata ad imporrp una tassa agnµa sui ra¢diti
provenienti da ogni formá di attivîtà commerciale e
industriale nel proprio distretto.

Art 2,

li numero de sana rageoita u/Aceale ask avas e se deers

pso conhene U seguen[4 À¢ërègo '

VITTORIO EÑANUËLE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione
. RE D'ITAÍÿX

idito il onsiglio <lei mini.st
Sulla proposta del ministro della giustizia e degli

affari di culto, di concerto con i ministri della guërra
e,della marina :

Considejato che nelle attuàli condizioni generali della
ta nazionale ò cessato ogni motivo iter 1 a pplicazione

deñe disposizioni contenute nel decreto Luogotenen-
giale 10 giugno 1915, n. Sft, in relazione al suepessivo
d'eëeto Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1351, ver
guanto concerne la soapemiione di procedimenti ed atti
gilldizieri a engione della gugrrif e per, dgui abra di-
osizione eccezionale, ivo stabilita ;

Che urga, per il regolare funzionam¾nto della g'uu
stigia, far cessare al più presto il vig are delle anzidette
dia'posizioni ;

Abbiamo deeretato e decretiamo:
Art. L

.A datare dal 1° maggio 1920 cessano di svere vigore,
e comunque di t'icevere applinazione, tutte le disposi-
gioni del decreto Luogotenenziale 10 giugno 1915,

La t,assa sarà proporzionata al reddito netto accer-
tato agli effetti della ricchezkä mobile.

Art, 3.
Sono esenti daHa tassa i redditi c>mmerciali eindu-

striah ehe por legge non sono soggetti alle imposte di
ricchezza mobile.

Ar,t 4
L'aliquota della tassa non potrà oltrepassare 11 ilig

mite ma-simo di L 0,50 per q ni cento lire di reddité
netto
- Entro tale limite la Camera di commercio·e indu-
itria di Varese sottoporrå ogal anno alPàparovaziotie
del luinistero dell'in3ustrig, commeteio e lavoro, l'ali,-
quota effettiva da imporré, teiîuto conto gelle- esigen%e
del proprio bilancio.

Art 5
f)

a La Camera, non più tardi del 31 gennaio di égili
anno,procedera fina compilazlona della matricoffdella
tassa.-
Per quanto riguarda lá formazione e la pv.bblicau

zione della matricoin la formazione, la pubbbcazione
e la riscossion <œl rao

,
i privilegi della ridoossio'no

e i reclami del vi uunti, valgogo le norme e i ter-
mini subi3iti d go 20 awarzo 19:0, n. 121. sull'or-
dinamento dello C more di coruuercio e industria o del



Gazzetta umeiale del Regno d'Italia 1171

relatfŸo regolamonto 19 febbraio 1911, n. 245, nonchè
dell'annesso regolamento per l'aliplicazione e la riscos-
sioni della tassa antidetta, visto e soltoscritto, d'or-
dine Nostro, dal ministro proponente.

Art. 6.

Ogni disposizione contraria a quella staWiita dal
presente decreta è abrogata.
Ordiniamo che il presente doèreto, munito del sigiac

dello Stato, sia inserto nolla ryceolta utilege dge lege
e dei decreti d i TN,gno d:IOlig, mau<hodo a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo ossers are.

Dato a þorna, a id) 7 set.tembre 19(9.
VITTORIO EHANUELE.

FanaAnis.
Visto, Il guardasigilli: Monna.C

REGOLAMENTO per l'applicazione e riscossione del-
l'imposta camerale a favore della Camera di com-
mercio e industria di Varest

TITOLO 1.

Dei contribuenti e della base.dell' imposta camerale.
Art.' 1.

L'imposta annua consentica dal decreto Reale 7 settembre 1919 e
dalla lettera dell'art. 44 della legge 20 marzo 1910, n. 12 e, viene
applicata, nella misura ogni anno stabilitascon decreto Ministeriale,
ai redditt provenienti da ogni forma d'attività commerciale e in-
dastriale esplicata in qualunque modo nel. distretto della Camera

stessa, sia che tali redditi appartengano a semplicî indivîdui come
a.Sooietà ed inti morali, con la sede e il domicilio nel distretto
della Camera di Varese od altrove. «

Art. 2.

L'imposta camerale é commisurata al reddlo netto accertato agli
effetti della imposta di ricchezza mobile.

Act. 3.

La Societh e gli Enti morali che hanno la selp e le Ditte ete hanno
sil domicilio.in altro distrett;o camerale - ma esercitanoscommercio
e imÌnstria sotto qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo nel distretto
Aella Camera di commercio di Varese, ovvero avendo la sede o il
domicilio in questo esercitano cofumercio o industria anche altrove -
saranno assoggettati aga sopraddetta imposÍà solamente per il red-
dito effettivamente raavato nel distretto di Varese, od, attribuibile
alla sola sede on accertato nel modo indidato .dall'art. 9.

TITOLO II.

Dell'accertamento dei redditi.

a) Accertamento dei red liti di contriblienti doÀicíliati o con sede
nel distretto alla camera di commercio di Varese.

Art. 4
.

Gli elenchi che le agenzie delle imposte del distretto camerale
debbono compilare secondo l'art. 67 del regolamento 19 febbraio

1911, n. 245, tanto per i ruoli principali quanto per i suppletivi,
comprenderatÌno tutti i redditi tassati in categoria B) ed i seguenti
della categoria C) :
Gruppð XXV. 1. Pittori, scultori, musicisti, disegnatori, casel-

latori, incisori, smaltatori, intagliatori! modellatori, doratori, orna-
tisti, in quanto si tratti di redditi derivaati non puramente dalta

loro opera personals ma dall'as actione di imprese o di lavori.
Gruppo XXVI. - 1. Agenti di cambio, mediatori, sensali, spedi-

alonieri, e,mmissionari.
Ot'úppo,XXVI. - 2. Agenti di affari, agenti teatrali, viaggiatori

di case di commercio, Interpreti, corrieri e simili. ¡
Quali agenti di aŒari debbono considerarsi tutti gli es3rcenti di

professioni, intermediario come gli agenti di assicurazione, di emi-
grazione e situili.

Art. 5.
'

Gli elenchi comprenderanno tutti i contribuenti tassati nei ruoli
di ricchezza mobile.

Art. 6.
Tanto gli elenchi principali che quelli su pletivi dovranno essere

autenticati dagli agenti dello imposte che 11 avranno rilasciati.
Art. 7.

Gli elenchi dovranno indjpiro :

a) 11 nu:nerd d'ordmo;
b) il cornome; 11 nome, peternità dei contribuenti, o la de-

nominazione della Societ o dell'Ente morale o delle Ditte;
c) la qualità el il luogo dell'esercizio commerciale cd indu-

striale; 2

d) il reddito netto accertato per gli effetti della imposta di
ricchezza mobile;

e) le osservazioni eventualg'
I contribuenti dovranno essere elenexti per ordine alfabetico Co-

mune per Comune,
I totali dei redditi dei singoll Comuni verranno poi raggruppati

per esattorie.

Art. 8.
Gli stampati occorrenti per la formazione degli elenchi saranno

provvisti daÌia Camera entro il mese di dicembre e gli elenchi do-
vraiano essere coinpilati dalle ag nzie delle imp ste entro il 15 del
mese di gennaio successivo e trasmessi seqza ritardo alla Camera.
La retribuzione da corrispondersi agli agenti sark conveiluta nella
misdBa consuetudinaria.

b) Accertamento dei redditi di contribuenti con sede o domicilio in
altri distretti camerali, o con svolgimento di attività commer-
ciale e industriale fuori del distretto di Varehe.

Art. 9.

Tutti i contribuenti (individui, Società, Enti morali) che eserei.
tano qualsiasi forma di attivita commerciale o industriale nel di-
stretto della Camera di commercio e industria di Varese e contem-
poraneamente in quello di altre Camere - ,con la sede o il dorni-
cilio nel disitetto della Camera di Varese o altrove • dovranno
entro il mese d.i dicembre di ciascansanno presentare sopra..ua
modulo speciale fornito d'alla Camel'a una dichiarazione indicante
il reddito annuo, trealizzato con l'attitità svolta nel distretto di
Yarese, oppure attribuibile. alla sede la questo esistente.

Art. 10.
,

Sark sempre peró in facoltà della Camera disindacare l'esattessa
di tale dichiara2ione facendosi cornunicare tutte le notizie che ri--
tenesse del 9190 dagli agenti delle imposte, dalle altre Camere o
dalle Amministrazioni pubbliche.
E qualora non venisse presentata nel suddetto termine una nuova

Edichiarazione, li intenderà conferinato il .reddito precedente accer-
tato salvo 11 caso - per quanto riguarda i contribuenti avente la
sede fuori del distrety deÏla Camera - che consti aÚa Came's di
un maggiora accertamento del reddito stesso, ovvero di quello com-
plessivo inse$tfo ne la località dove il contribuente tiene tale sede.
In questo ultimo caso l'aumento sarà proporzionale anche per la
Camera di Varese.

Art, 11.
La dichiarazione di cui all'art.¾ servira di norma per l'accordo

tra le diverse Camere interessate, che avverrà con la procedura
stab'thta dall'art. 46 della legge 20 marzo 1910, n; 121, e dagli ar-
gico!i 31 a,37 del regolamento 19 feb oraio 1911, n. 245. ,Tale ac-
cot3o avrà effetto soltanto per l'esercizio nuovo e. non potrà rife-
rirsi m9ial esercizi già chiusi, salvo il caso in cui siasi procqduto
alla inscrizione nel ruoli, par manoando l'acopr4o fra le Camers
interessate .'

Art. 12. ¡
Par i contribuenti aventi la sede fu'ori del distretto cainorale si

compilefanno a cura della Camera, in base aÚo dichiarazioni sud-
dette e previo accordo definitivo fra lo*Camere interessate, gli elenelu
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complementárl Namincipan che supplet191, da antenticarsi dal pre-
sidente della game a.
Par i contribuenti aventi la sede o 11 domicilio nel distretto, a

che esercitano commercio o iÅdustria in AltriÀistretti camerali,
l'insorizione nei túoli principali e happletivi avverrå soltanto per
la cifra di reddito attribuita alla Camera di Varese.

TITOLO III.

Della formazione della matricola e dei ruoli.
Art. 13.

Ricevuti gli élenohi di oui agli art. 4 e successivi, ed accertati i

regditi dei contribuenti indicati negli articoli 9 e 10, entro ilmese
di gennaio si coápilerà la matricola della imposta, utilizzando gli
elenchi stessi, apportandovi tutte le varianti necessarie, avuto ri-
guardo alle detrazioni)prescrittà dall'artic'olo 46 della legge orga-
nica per quanto riguarda le parti di reddito spettanti.ad altre Ca-

mere e comprendendovi i contribuenti inscritti negli elenchi eom-
plementari di out. all'art. 12.

Art. 14.
Le matricole verranno inviate ai Comuni perché siano pubblicate

per non meno di 10 giorni all'albo pretoglo.
Artal5.

Saranno ngtiûcati per mezzo del messé comunale, ai contribuenti,
soltanto gli accertamenti d'ufficio in"mancanza della dichiarazione
di cui all' articolo 9 e le variazioni, avvenute per accordi con Ie

conäorelle interessate, delle of fre di ted ito dichiarate dai corítri-
buenti.

diatgment Ì ruon agli esattori, i quali in caso di.ritarde próvve-
deranno W1 ritiro di loro iñD.iativa dandono avviso Ana Camera.

A questa faranno pure sallecita comunicazione delle oinissio I e
delle inesattezze che avessero a riscontrare.

Art. 21.

, Cóntro grgioli ed entro un mese dalla pubblicazione, i contri-
buenti possono avanpre raelarna steso su competente oàrta da

bollo, ma soltanto per la inserizione di partite contesafe o aba
definite, per omissione della notificazione di otii all'art 15 o per
errore materiale.
I ricorsi saranno pren la esame dalla Com:nissione di finanza

che entro un mese dalla data di presentazione ne riferirà alla Ca-

mera, la,quale delibererà sul lqro accogliisento o meno. La de-
cisione relativa, entro i die:i giordi successivi allaedeliberatiotie,
sarà nðtifidata agli irrteressati por mezzo del messo opmunale.
Perd.x.icorsi motivati da cessazioni dell'esercizio del cominerolo

si app¿iollerpnuo le disposizioni delPart. 29.
Art. 22.

Contro la desisione della Camera il contribuente potra ricorrere
al tribunale di.Varese, il quale giudicherà inappellabil'mente.
Ma il ricol'so non sospenderà il pagamento dell'imposta salvo il

diritto at riiñborso se verrà riformato 11 giudicato della Camera.

Art. 23.
Delle partite contestate e in seguito definite sark fatto un ruolo

suppletivo e -saranno inseritte nel ruolo immediatamente succes-

sivo. '

Non sarà fatta notificazione agli interessati:
1* delle variazioni e delIë nuove inscrizioni eseguite dalla

agenzia delle imposte perchè già da questa regolarmente notificate
si oontribueiti;

2 degli accettamenti di reddito avvenuti in base alle, dichia-
razioni degli interessati secondo quanto è disposto dall rt. 9.

Art. 16.
Contro gli accortamenti della matricola i corttribuenti popono,

entro dieci giorni dalla pubblicazione, pyesetitare ricorso alla Ca-

inera di commercio su competente carta da bollo.
Non sono ammessi ricorsi -oontro le cifre di reddito accertate dal•
l agenzia delig imposte o dedotte dalle dichiarazioni di cui all'arti-
colo 9. Se 11 ricorso è prèsentato per un errore materiale *o per
ignoranza delle disposizioni del pi•esente regolamento, la Presidenza
a mezza della Segreteria della Camera dara evasione immediate -

mente al ricorso, fornendo verbalmente o per iscritto le spiegazioni
del caso.
Su ogni altro ricorso si pronuncierà la Camera entro un mese

dalla data della presentaziotie e la decisione sarà notiûcata agli in-
teressati per mezzo del messo comunale.

Art. 17.
Sulla scorta della matricola regolarmente pubblicata, la Camera

compilera i ruoli principalt e supplÊtivi per le partite non conte-

state o definite.
Art. 1A.

I ruoli dovranno indlears:
a) il numero d'ordine;
b) íl cognome, nome e paterpith dei contribuenti o la deno-

migosione della Societh, degli Enti e delle Ditte ;

c) 11 genere di commercio o industria esercitato ;
d) 11 reddito netto soggetto all'imposta camerale ;

e) l'ammontare delfimposta dovuté da ogni contribuente.
Ag. 19.

Entro la prima metà di marzo la Camera approverà i ruoli di
riscossione, che hongiò bedi del 15 marzo saranno trasmesst in

piego raeoomandato al prefetto percha 11 renda essentivi.
Saranno quindi inviattsenza ritardo ai shiáâciç ohe li terranno

in deposito per otto giorni consecutivi, pubblicando un avviso anw,

nunciante il deposito stesso.

Art. 20.

Trascoret gli Otto giotai, i sindhei dovranno trasegtere imme-

TITOLO IV.

Dell'esazione dell'imposta carnerale.
At*t. 24.

11 servizio di riscossione della irnposta cameral e è affidato agli
esattori comunali o consorziali ed"alle ricevitorie provinciali. Gli
esattpri col ricevimento del ruolo rispondono del non riscossp per
riscosso.

Art. 25.
L'esazione dgil'imposta dei ruoli principali e suppletivi hoverrà

contemporamente alla rata più prossima delle imposte dirette e gli
esattori n3i termini di legge verseranno alla ricevitoria provinciale
almeno gli otto decimi del totale dell'imposta messa in riscossione,
salvo poi a versare nel corso del bimestre gli ultimi due dedigli.
Il ricevitore provinciale risponde pure del non riscosso per riscosso

'

e deve versare alla Banca d'Italia (Agenzia di Varese) l'ammontare
(8[10 2t10) nel termine di giorni cinque da quello in cui se•¾e il
versamento degli esattori, incorrendo nella multa del 4 0(0 a fa-

vores della Camera in caso di ritardo. Ad eguale penalità, ma in
favore del ricavitore, sottostacanno gli esattori in caso di ritardo.
Ove o=corra si procederà =alla esecuzione sulla cauzione contro•

l'esattore o coritro il ricevitore, a termini dell'art. 86 del nuovo
testo unico delle leggi sulla riscossione delle imposte dirette.

Art. 26.

L'azzio da corrispondersi per la riscossione della imposta came-
raTe o quello delle imposte erariali e relative sovraimposte.

.
Art. 97.

Per la risonssic\a delle imposte camerali l'esattore a tenuto a

prestare una cauzione uguale all'importo delPimposta dei ruoli
principali che sara riscosca in un'unica rata Rispetto alla costitu-

zione, valutazione ed approvaziorre di tale cauzione valgano 10

norme stabiljte dalle 3eggi e dai regolamenti vigenti, che disetpli-
nano la riacossione delle imposte dirette.

Art. 28.
Per le quota accertate inesizibdi - per insolvibiliià o irreperibi-

lità dei contribuenti - la Camera provvederà a rimborsare l'esat-

tore dietro presentazione di regolare domanda corredata dal titogo
giustifloativo.

La cessazioni o riduzioni di reddito ehe si verificassero durante

l'anno, daranno diritto alla restituzione totale o parziale dell'im,
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posta, purchè il contribuente presenti alla Camera una domanda

accompagnata dal decreto deWIutendenza di huanza o deFagenzia
delle imposte che riconosea la cessazione totalé o parziale del red-
dito ed abbia ordinato lo sgravio della relativa imposta ai ricchezza
mobile. La domanda deve essere presentata eritro un mesa dalla
notificazione del decreto e il rimborso sarà ordinato dal presidente
sentito previamente il parecedella-Commissione difinanza,qualora
la domanda di cessazione o di riduvione sia presentata dopo tale

termine, lo agravio delle imposte decorrera dalla data della pre-
senta,zione della domanda.

Art. 30;
Col passaggio dell'esercizio di un commercio o di una industria

da una ad altra Ditta, il nuovo commerciante sarà solidalmente

responsabile della imposta dovuta da tutti i precedenti eserceuri
per l'anno anteriore. A questi effetti ð presunto nesáionario chi nei

medesimi locali od in varte di essi esercita lo stesso genero di com-
mercio o industria, di quello esercitato dal contribuente iscritto a

ruolo.
Art, 31. i *

Non piú tardi del 31 dicembre di ogni anno gli esattori rende-
ranno alla Camera il cp'uto dela loro gestione annuale, corredan-
dolo di tutti i documenti giustificativi. Il conto,sárà presentato in
due originali, di cui uno resterà presso gli ultibi camergli e l'altro
Tirmato dil segretario della Camera sarà restituito all'esittore e

terrà luogo di quietanza definitiva.
De'corso l'anno nel guale furono posti in riscossione i ruoli do-

Tranno a richiesta deta Camera essere restituiti ana medesima,
salvo agli esattori di farsi un estratto per le partite rimaste da esi-
gere, che sarà vidimato dalla Camera.

Art. 32.

Per lutto quanto non fosse regolato dalle norme che precedòno
saranno applicate le leggi e i regolaurenti sulte imposte dirette.

Desposizione transitoria.
Il presente regglämento entrerà in vigoro non appena ottenuta

l'approvazione ministeriale in tempo utile per Papplicazione nella
formazione dei ruoli principali dell'esercizio 1916.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
ll minpiro per l'industria, il commercio e il lavoro: FERRARIS.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decrepi
del Regno contier>e in sunto i seguenti
decreti:

N. 411. Regio decreto 19 febbraio 1920, col quale, sulla
propo ta del rnicistro delle finanze Ÿengono asse-

gnate a vari Gomuni del Mezzðgiorno, continen-
tale, cle11a Ricilia e. dela Sardegna, le quote di
concorso p'er gli anni dal 1907 al 1919, per l'inte-
grazione provvisoria delle deficienze di bilancio
causate dall'applicazione dele disposizioni sui tri-
buti locali conteaub nele leggi 31 marzg½904,
u. MG, 25 giugno a in legno 190& un. 235 e 383.

N. 4tì Regio deereto 29 febbraio 1910, col quale, sulla
proposta del ministro dep'interno, py'esidente del

Cóngiglio dei ministri, si provvede al distacco dena
frazione di Santa Maria del Piano dal cornune di
Gemmano erl ah aggregazione di essa al comune
d Montescudo, Fo .

ßelainme di 8. K si ransutro segretarso di Stato per

gli affari dell'interno, president.e'del Consiglio dei

ministri, a, 8. M. 11 Ro, in ydienza dell'S febbraio

1920, sn/ decreto che scioytig il Cormplio comunale

di Atragola (Napati).
SIRIC i s

per effetto della nuova s•tuagione dei partiti locali, determinatasi

dopo lo recenti elezioni politiche, venti dei ventuno consiglieri ri-

masti in carica del comune di Meagola hanno raservato irrevoch

bilmentó le proprie dmussioni,
li ptefetto, per amicurare la vita amministrativa dell'ente, dovette

afndarao la provvisoria gatione ad un suo commissario, ed ora,
non potendosi entro breve termine ricostituire la rappresagtanra
elettiva mediante e1Azioni, ed occorrendo d'altra parte dare allo
straordinario amministratore suffleienti poteri che lo mettano im

grado di provvedere adeguatamonte sugli afari che interessano 11

Comune, si rende iridispensabile lo seioglimento del Consiglio co-

muuale e la conseguente nomina di un Regio commissario.
Al che, su conforme parero del Consiglio di Stato, espresso in

adunanza del 2 febbraio 1920, a. 223, provvede l'unito schema di

decreto che ho Fonoro di sottoporre alla augusta firma di Vostra

' VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta de1Nostro tninistro segretarlo di Stato
pe¼ gli affari dell'itterno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico de11a legge

comunale e provinciale, aporovato een R. decreto 4
febbraio 1915, n.. 148 notichè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n 1959;

A bbiamo decretato e decretiamo :

' Ar t. 1.
D Qansiglio comunale di Afragola, irt provinola di

Napoli, è seiolto.
Art. 2.

Il sig. komm.Federico Borrelli è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio CO--
munale, ai termini di lenge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della eseau--

zione dpl presente decreto.
Dato a Roma, addl 8 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nirrt

Relassono di 8. 2. il ministro segretario dt•ßlago per
gli aguri dell'interno, presidente del Consiglio dei
minntri, a S. R. Ú Re, in udienza dell' 8 febbraio
i920, sul decredo che scieglio il Consiglio comunale
di Monteleone Calabro

, ( Catanzaro)..
SIRE I

T'Amministratione comunale di Afonielearie Calabro e rettatent-
poraneamente, dal luglio ultimo seceso, da un commissario prèfátti-
io, atendo fontera rappresentanza municipale rassegnato lo di,
misS10DI.

Risultati infruttuosi i tantativi fatti per comporre Ia.crisi, 04 po,
tendosi ora procedere a0a ricostituzione della rappresentanza, réa•
d si necessario, come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato tiolla
adunanza ,del 15 ottobre IYle, lo scioglimento del Contiglio cou
munale.
A cio provvede lo schema dï decreto che ho l'onore di sottò•

porre alPaugu,ta firma di Vosde Maestà.

YTI'TORIO EMANUELE ITI
per ,grazia di Dio e per fotontA della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segreterio di Stato
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per gli affari delfinterno, prosiderno del Consiglio dei
ministrio;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale. approvato 1 R, decreto i
febbraio 1915, n. 148, nonene il d reto-lete:e 16 ot-
tolare 1919, n. 1959, ed il tes:o unico delle leggi ema-
nate.in conseguenza del terrarnoto i 21 d cembre
1908, approvato co i decreto Luo.cotoneumale 19 a o-

sto 1917, u. 1899 :
Abbiamo de.aretato e decretiarno .

Art. 1.

Il Consiglio comuuate di Monteleone Calabro, in pro-
Vinaia di Catanzaro, è sciolto.

Art. 2.
Il signor cav, rag. All>erto Do Douir s nomi-

nato commissario straortlinario per l'araministrazione
provvisoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale, ai termini di legge.

Art. 3.
Al commissario predetto sono conferiti i poteri del-

Consiglio comunale a' sensi dell'art. 1, n. 0, cielle di-
sposizioni preliminari del citato testo unico 19 agosto
1917, n. 1399.
11 Nostro ministro predetto é incaricato della eseen

zione del presente decreto.
Dato a Iloma, addi 8 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nrr .

Relazione di S. E. il minist¢•o segreldrio di Stato pr
gli affari dell'interno; presidente del Consiglio
dei miniistri, a 8. M. il Ro, in udienza del 12
febbraio 1.920, sul decreto che scioglie il Copsie
glio comunale di San Afichele (Bari)

SIILE I
In seguito ad up viva agitatione promossa dalla locale sezione

del combattenti, che adousavaniinerziaTAmministrazione del oo-
mune di San Miehäle, 43'cóniiglieri kconigog' ra essi 11 sÁdaco
ed i componenti laGiuntif - rassegnarono Irrovòcabilmente le di-
missiom.

E poichè dei 20 consiglierÏ assegnati-per legge, 2 altri erano da
tempo dimissionari ëd un'altro aeceduto, trävandosi di fatto la

rappresentanfa elettiva, cost ridotta, nella impossibilità di funzio-
hare, il pretetto dovette afndare la provvisoria gestione dell'ente
ad un suo commissario.
Non potendosi ora, entro breve termine, ricostituire mediante le

elezioni l'Amministfazione ordinaria, si rende indispensabile lo scio-
glimenta del Consiglio per dare al nommissario i più ampi poteri
dell'artioclo 324 gella legge uomunale e provinciale.
Al che, su conforme parere .del ,Consiglio di Stato, espresso in

unanza del 2 to b 'aio 1920, piovvede l'unito schema di decreto
che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per ; zia di Dio e per volones della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro segretario di Stato
per gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio (_915. n. '148, nonchè il decreto-legge 16 ottobre
3919, n. 1959 ; e

Abbia:no dooretato.e decretiama :

Art. i..
Il Consiglio cömunale di San Michele, in profixicia

di Bari, è sciolto.
Art. 2.

U signor Giovanni Cannito nominato eqmigissario
straordinario per famminteira ione prov,yisoria di detto
00mulle, Sno aWinsediamento del nuovo Consiglio co-
munaÍe, ai termini di h)gge.
Il Nostra ministro predetto à incaricato della ese-

cozione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 12 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MoxTi1m.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà
'

VITTOlt!O EMANÛELE III

por grazia di Dio e þar voluuth della Nazione
RK WITALIA

La Commissione delle þrede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Mombri ordingrii gr.jt Francesco Mazzinghi - comm. Gero-

lazio Biscaro gr. uft Ernesto filipphnif- bontm. Silvio Bolleni.
Membri supplenti: gr. tiff. Enrico Avet - coinm. GioÝanntFar-

$103.

Commissario del Governo: r. uff. 11aÈaele De Notaristefani.
Segretario: comm. Riegardo Marcelli.
Vice-segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

lel giudizio per gli acaprtamenti di cui all'art. del decreto Luo-
gotenopziale 24 giugno 1915, g. 10.1§ per g pirosegfo di bandiera
apstro*Agarica denominatö Ambra reclamato dalla Societå ano-
nima navigazione libera triestida, apa comparea:
Udita la relazione del commissarlo delegato cons. niscaro sulla

istanza della Società anonima Navigazione libera triestina cqn sede
a Trieste perchè sia fatto luogo all'accertamento della nazionalità
italiana di essa Società per l'applicazi no dell'Art. 4 del.decreto
Luogotepenziale 24 giugno 1915, n. 10(4, noi rigua di del §iroscafo
mercantile Amóm di sua proprieth gik battente bandiera austro-
ungarica, presente allo scoppio della guerra, pel porto italiano di
Massaua;
Sentito il conimissario del Governo il guge si riporta alle con-

clusioni scritte ton le quali chiede si 4iohiati accertato che la Na-
vigazione libera triestina,A di nazionalità italiana;
Poichè dai documenti esibiti dalla Soci t(istante e dalla inchiesta

teáimonialp assunta d'uffle'io sta i¶o che lÁ Navigazione,1ibera
trystina costituitasi nel 190ical cappale di 768.000 coronff; per
iniziativa dei signori Ettore Pollich, Pleiro Masera e ing. Giuseppe
Kellmer, di nazionalità italiano i pripli due oemo il terzoyme-
diënte la trasformazfono in anonima di un consorzio di caratisti
próprietari del piroseafo Alga,-aumentisuccessivamente il propgio
capitale fino a raggiungere prima delks *guerra un capii;&lo di
16000,000 di corone, elevato dopo l'armistizio a L. 24,000,000;
Che l'Amministrazione della Società si accentrò sempre nei sud-

detti Pollich, Masera e Kellmer, questi da Innghi anni domiciliato
a Trieste;
Che il capitale azionario fu sino dall'origine e si mantenne nei

successivi suoi aumenti per la maggior .parse in mano di südgiti
austriaci di nazionalità italiana e più partioolarmente di Trieste,
che considerava la Navigazione libéra triestina, como una, istitu-
zione paesana;
Che dopo l'armistizio, in seguito alle 'dimissioni degli elementi

stranieri, compreso il Kellmer, che facevano parte del Consiglio 4
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amministrazione e aUa morte del Masera, la presidenza del Consi-
glio fu conferita, al comm. Angelo Pogliani, di Roma, amministra-
tore delegalo della Banca útaliana di sconto, intervenuta nell'ultimo
aumento del capitale azionario ed ai dimissionari subentrarono
persone di nazionalità italiana;
Che risulta pertanlo accertato il carattere prevalentemente ita-

llano anche dall'trigine e sempre mantenuto dalla Società istante;
Visto I art, 13 del rego:amento interno 28 giugno 1915,

PER QUESTI MOTIVI:

Dichiara accertato che,1a Società di navigazione libera triestian
di nažionaiitå italiana e dispone trasmettersi gli a:ti al Mmis ero
dolla marina per gh ulteriori provvedimenti tiol riguardi del piro-
scafo Ambra.
Così deciso nell'udienza del 31 ottobre 1919 dalla Commissiono

delle.prede, nella sede in via dei Gracchi, n. 209.
hÌarlina - Méxinghi - liiscaro, eatensore -

Filipponi - llelleni - Are! - Formina
- Alarcelli.

Depositata in Segreteria agli offetti della pubblicazione, oggi 30
novembre 1919.

Il segretario: 31arcelli.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

VITTORio EAIAMELE ;11
per grazia di Die e per volontà della hacke

RE D'ITALIA
La Conimissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: còmm. Gerolamo Biscaro - gr. uff. Ernesto

Filipponi - comm. Silvio Belleni.
Membri supplenti: gr. uff. Enrico Avet - comm. Giovanni For-

mica.

Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.
jsegretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice-segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio per la legittimazione della confisca del canotto auio-
mobile denominato Guiale di proprietà di un suddito tedeseo.
Udita 14 relazione del commissario delegato gt. uff. Filipponi sulla

richiesta del Commissario del Governo perchè sia dichiarata legit -
tima la cattura e sia propunciata la confisea del canotto automo-
bile Gaiola di proprietà di un suddito tedesco,compreso nella kata
dei galleggianti e nati mercantili nemicile che allo scoppio dello
ostilità si trovavano nei porti e nelle acque teratoriali del Regno
e dello colonie i
Sentito lo stesso conimissario del Governo il quale conclude per

l'accoglimento della fatta rich:esta ;
Ritenuto che con ordinauza presidenzialo 30 settembre 1919, pub:

klicata nella Gazzetto uf/Lisle del Re;na 11 6 ottobre, o'stata di-
chiarata chiusa listeuttoria e con suecessivo decreto presid-aziale
del 18 ottobre 1910, à stata tismsa la seduta odinena par la dïscas-
sione della causa ;
Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio per contraddire

alla richiesta det commusario del Governo;
Poicho dalle notale comunicate dal Ministero della marina rî-

sulta che U smidetto_ga11eggiante fu posto sotto sequestro al mo.
mento della dichiarazione di goe ra alla Germania e che la contisca
fu pronunciato in virtà dell'art. 2 del decreto Laagotenonziale 24
giugno 1915, n. 1014, risultanio cheil fondo comituito dáÚ'art. 6
dell'altro decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 057, non à suf-
ilciente ad iudenunzare 1 danneggiati da attiostih det usmico can-
trali ai principi del diciuo di ner:a;
Poici1o è con dim strata la 1 ittia:ità della cattura e deBa con-

fisca disp,sta con decreto 15 marzo 1919 del Ministero della márina,
in applicazioue dell'art. 2 del citato decreto luogotenenziale 24

giugno 1915, n. 1014, di tutte le navi e:mercí che 6i ÉrOVRTSRO &

bordo delle. navi medesime, compreso il canotto automobile Gaiola,
al fine di destinare le àomme ricavate dalla loro vendita ad increk
-mento del fondo per i suddetti indennizzi;

PEft QUESTI MOTIVl:
La Commissione deFe prodo dichiara legittima la cattura disposta

con doereto 15 marzo 1919 dal Ministero della matina del canotto
autom6bde di bandiera germanica Gaiola, presente alla data do]Io
scoppio delle ostiLtà con la Germania nella villa Grotts Mariga a
Pdsillipo (Golfo di N apoli), e posto sotto sequestro a norma dell'art. 1
del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, e ne pronuncia
la confleca per tutti g i effetti di letii alPart. 2 del decreto Luogo-
tenenzialo 24 giugno 1915, n. 1014.
Così deciso nell'udienza del 24- ottobre 1919, nella sede della Com•

missione delle prede, via dei Gracclà, n. 209.
Martino,

.
Biscaro, Formica, Filipponi relatore,

Belleni, Avet, Marcelli.
Depositata in Segreteria agli effetti della pubblicazione, oggi 30

novembre 1919.
11 serretario: Marcelli.
I

OPERA NAZIONALE PROLCOMBATTEFÌT
Il Co1,tegio centrale arbitrqle

istituito con larticolo 19 del regolamento legislativo per l'ordina..
mento e le funzioni delPOpera nazionale pro-combattentin appro-
vato con decreto Luogotenenziale 18 gennaio 1919, n. 55, eomposto
degli eccellentissimi signori:

Nonis gr. uftkidseppe, presidente di sezioneMiella Corte di das.
sazione di Roma, presidente;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassatítone
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. ufT. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente;
Brizi gr. ufT. prof. Alessandro, diremae- Tonerale dell'agricol-

tura, membro offettivo;
Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore Ministero agri-

coltura, membro supplente, e

assistito dal segretario comm. Antonio Castellani, cancç111ero cape
della Corte di cassazione a riposo ;
Ha pronunziato la seguente

Ordinanza:
Vista la richiesta del Consiglio di amministrazione dell'Opera nam

zionale per i combattenti, del 12 gennaio p. p., depositata noll ae-
greteria di questo CoUegio 11 nuecessivo giorno 15, con la quale og
chiede a questo Collegio che sia trasferito al patrimon'o dell'0pera
nazionale il fondo di proprietà della parrocchia della cattedrale di
Montefiascone, denominato e Lucrino » situato in confradatFico¾
frazione « Coste » di detto Comune, dell'estensione compleasiva di
Ha, 21,73, confinante : a nord col fosso Malt;empo e proprieth Mauri,
a sud con proprietà Ospedále dei poveri di Monteflasconei Ìosso
dela Cresta, ad est con la via provinciale per BoÌàena, ad ovest col
lago di Bolsena, comprendente il particellare n. 2T,dell'esiensione
-di Ea 2.45011solato,à che confina alla sua volta: ad est con lavia
provinciale per Bolsena ed in tutti gli altri lati con i possedimenti
dell'Ospedalo dei poveri di Monteflascone, accatastato nel dettaTO-
mune alla sezione V ed gila partita n. 677 rappresentato .dat ga..,
meri mappali 6 sub. 1, 6 rub. 2, 7, 8, 0, 10, 27, 222, 329, 156/364
¾sta la ricevuti di ritorno della lettera raccomandatá, con la

qua'o fu comunicata al detto parroco, don Antonió Manzipla ti.
chiesta suddetta, avente la data.del 24 gennais p. p.;
Osserva obo il Consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale

asfondamento della richiesta; ha dedotto che 11 fondo « Lucrind »,
tenuto in afiltto da .t41 Manti Enrico nella sua superScia pn cón..
siderarsi così diviso: ad olivi circa Ea. 7, viti basse o maritate al.
l'albero circa Fa. 2,45, seminativg con quercie pirca Ea. 6,49, bos o
ceduo e <ia frutto Ea. 5,80;
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che il terreno seminativo non è coltivato a ingho regolare; che
at,anno sfséminiqualáhejieco,lo aþpenzimento ed il resto ri-

mene a paseggo y che anohÅ pel terreno olivetato si segue lo stesso
sistema; che gli oliŸi son'o ýisatah irregolarmente e sono decre-
piti e tenuti in cattive condizion vegetátive perché sono trasou-
L'ati del tuttojohe inine che l'appezzpirieá¾a hosco non pub dirsi
in buono eq¡(dizioni perchè vandaliéatnente trattato. Or,a si afferma
che

. l'Opera .^nazi nale, si propone di coltivare a viti ed olivi gli
Ra. 19.2800 ofrea di terreno non anoora coltivato, previo tagno
degli olivi vecebi e dissodamento della parte a bosco; di piantare
à vigna ta a la párte del feudo in pendio ed a filari di viti ed
olívi la parte Ïáneggiante, coltivando negli interfilari framento
BYTicondato con Ieguminose da granella e da foraggio. A giustifi-
eare per ultimg la richie$tä delyrasferiniento anche del particel-
Lare n. 27 dhe à eŒettivamente staccato dal rimanente del fondo
Lucrino a ed 64oltivato intensivamente a vigna bassa, il Con-

dglio richiedente ha rilevato che, attrimenti, codesto particellare
verrebbe a obbtitulre un appezzamento iso,1ato nell'accorpamento
iel fondo Castellapoio, il che arrecherebbe-delle difficollA nella,
sòndazione e nelle operazioni di quotizzazione del fondo' Castel,
laccio.
Ciò premesso, il d>11egio ha considebato che, rimanendo assodata

la guscottività dei terrefñ suddetti di importanti trasformazioni
culturali ed appartenendo esso ad un Ente ecclesiastico conser-
Vato, ricorrono nel caso le condizioni volute per-thrsi luogo al tra.
aferimento di esso il patrimonio Zell'Opera nazionale, a senso degli
articoli S, n. 2, e 10, primaaparte, del regolamergo legislativo n. 33
del 16 gennaio 1919.
Che il parroco interèssato nulla'ha dedotto in cóntrario nel ter-

mine all'uopo preâssogli.
E portanto, visti, oltre i suddetti, gli articoli 5 e 7 del R. decreto

n. 1612 del 22 agosi¡o 1912.
Ordina il trasferimento al patrimonio dell'Opera nazionale per i

oombattenti del ikindo e Luerinó su glenzionatg e del parceflare
n. 27,. a tutti gli effetti di legge, disponexido che la presente ordi-
rià:iza resti depositata, i sige ai documenti relativi, nelPuficio di
segreteria.
Così deliberato e pronunziato il giorno 10 del mese di febbraio

1920.

Nonis, estensore - Coppois - Gatti -- Brixi- Zattini -
Antonio Cagtellani, segretario.

Depositata la presente ordinanza nella segreteria del Co11egio il
glorag 10 del mese di febhaio 192().

Antonio Castellani, segretario.
Per copia conforme all originale, col quale collazionata concogia,

che si ‡rasmetteall'Opera naiionale"per i combattenti ai sensi e' per
gli effetti di cui agli art. 7 e seguenti edel regolamento approvato col
R. decreto 28 agosto 1919, n. 1612.
Itoma, 12 febbraio 1920.

11 segretario del Collegio centrale: Castellani.
I

DISPOSIZII)Kl DIVEÏtBE
MINISTERO I)ELLA GUERRA

' HAl?IWESTO.
þçr la chiamata alle armi delle reolute di la catog ria della classe

1900, appsþeaenti ai Comuni gik in si dal nemioo.
1. Sono chiamati alle armt tutti gli nsoritti 'e capilista delli

plasse 1900, appartenenti al Comuni già invasi dal nemteo, i quali,
dalla Ifberazione dei confuni steest in pot, sono stati riconosciuti

idonei ad incondizionato serviziò ed arruolatt in la categoria dal
Consigli di leya.
Essi dovránno jiresentarsi p questo distretto, i ,
Tutti quelÏi ofte saranno arruolati in la categoria posteriormente

alla presents oídamita; dofranno presentarst isolatamente al co-

mando del distretto appena avvenúto'il loro arruolamento avanti
il Consiglio di levi.-

2. Sono escluse dalla attuale chiamata le reelutoni la categoria
Adonee in modo permanente soltatito ai servisi sedentari,
4ano pure, per ora, escluse dalla chiamata le reclate rivestite del
frada di uffisiale.

3 Le reolute residenti nel Gomune espoludge del,distrettomti-
nite del toglio provvisorio di congedo illimitato -80 presenteranno
direttainente al comando del distretto.
Le altre, munite del .foglio provvisorio di congedo illimitato, si

presenteranno al sindaco del Comune nel quale pitrovano,ilquale
le inviera al distretto fornendo loro, se debbono valersi della
ferrovia, il foglio di viaggio, le riollieste modello B verdi, nonotië
l'anticipazione del prezzo dg biglietto,essendo cessata dell'8/d.com-
bre 1919, la gratu to, del viagri di.servizio.
Coalad.casi pei percorsi sulle linee di navigazione e sulle tramvie

a motore meccanico, nel ogsi in cui, di queste ultime, sia consen-
tito l'uso a spese dell'erario.
Le reclute che avessero smarrito il foglio provvisorio di congedo

illimitato dovranno sempre presentarsi al sindaco del Comune di
residenza il quale, accertatosi della loro identità, le muni& di ans.
Iogo foglio di riconoscimento che tenga luogo di quello.
Nessun documento occorre invece produrre poi viaggi su quelle

linee sulle quali non è amnibsso alcun beneficio di tarifa in favore
dei militari.
Le anticipazioni chelaranno fatte dai sindaci alle reclute ge-

vranno essere annotate sul foglio gro*Visorio di congedo illimitato
o, in mancanza di questo, sul.foglio digiconoscimento.

4. Le reclute che si trovano nel Cðmune capoluogo del distretto
riceveranno per 11 giorno della presentazione l'indennità di tra-
sferta di L. 5.
Quelle provenienti da altri Comuni, giunte al distretto, avranno il

rimborso delle eventuali spese che avessero dovuto sostenere per il
ti'asporto sulle tramvie o sulle linee ferroviarie o di navigazione
che non ammettono il trasporto in conto corrente, nonchè l'inden-
nità giornaliera di trasferta di L., 5 per il giorno della presenta-
zione e per ogni altra giornata impiegata pel viaggio.

5. Alle reclute provenienti da no coittune diverso dal proprio
non sono dovuti, né il riinborso delle spese di trasporto, nè l'indett-
riità di trasferta, se non producono il foglio provvisorio di congedo
(4 foglio di riconoscimento) munito del visto per la partenza e della
ûrma del sindtco del Comune da cui provengono.
Se però, pur essendo sprovviste di tale documento, si presentano

nel giorno stabilito, riceveranno pel giorno medesimo l'indennità di
trasferta di L. 5.

6. Le reclute che intendano di essere ammesse a servir nel-.
l'arma dei RR. carabinieri, o nella Regia guardia per la puoblica
sicurezza,*ovvero nella Regia guardia di ûnanza, potranno richie-
dere ai distretti militari tutti gli schiarimenti necessari.

7. Le reclute che aspirano all'ammissione al volontariato di un
anno potranno rivolgersi ai distretti militari per conoscerá le mo-
dalità per tale aminissione.

8. Possono attenere di ritardare la prestazione del servizio
quelle delle reclute chiamate le quali comprovino di essere studenti
regolari delle Università, del Regno e degli Istituti enumerati nel
§ 523 del regolamerito sul reclutamento.
A complemento delle disposizioni di cui al pýecitato § 523 avver-'

tesi che di aguale beneficio potranno frbire s

a) gli allievi dell'Istituto di Belle arti di Roma, inscritti Al
secondo periodo del corso comune di disegno di figura, di sculttità
e di ažchitettura, ovvero ai corsi superiori di pittura, di scultufe
di decorazione ;

b) gli allievi dell'Istituto provinciale di Belle arti di Siena,
ingeritti nei corsi superiori di architettura:

e) gli allievi dall'Accademia di belle arti di Perygia, inserititi
ai corsi speciali;

d) gli allievi della Senola dell' arte della medaglia, istituita
presso la R. zecca di Roma :

e) gli Alievi del R. Istituto superiore di studi cominerciali ed,
amministrativi di Roma (compresa la Scuola di discipline ammini,
strative applicate) ¡
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f) gli allievi dei R. Istituti di magistero per reducazione fisica
di Roma, Torino e Napoli.
I detti studenti debbono presentare, insieme al certifleato di studi,

il libretto di iserizione al tiro a segno, e dovranno essere avvertiti
che non potranno conseguire ulteriormente l'ammissione al ritardo

qualora non comprovassero di avere frequentato d' ora in avanti

regolarmente le esercitazioni di tiro prescritte.
Sono dispensate da quest'obbligo quelle reclute che siano domi-

oiliate in Comuni dove non siavi istituito tiro a segno.
Possono usufruire altresi del beneficio del ritardo gli allievi mis-

sionari, nonché le reclute che comprovino, mediante certificati di
studi autenticati dalle autorità consolari italiane, di essere studenti
di Universitä estere o di Istituti che, per l'importanza egli studi
che vi si compiono, siano da considerarsi come assimilati alle Uni-
versità del Regno.

9. Le reclate che abbiano uno o più fratelli alle armi potranno,
su riehiesta della famiglia, ottenere di ritardare la presentazione
fino a quando il fratello o tutti gli altri fratelli attualmente in ser-
vizio non siano intiati in congedo illimitato.
Tale ritardo sarà concesso uniformandosi, per analogia, ai criteri

stabiliti dal capo Xty-bis delle Norme per la prima applicazione
della legge 15 dicembre 1917, n. 763, recante modificazioni al testo
unico delle leggi sul reclutamento, avvertendo peraltro che, agli
effetti della concessione, potranno essere considerati come se fossero
in servizio per fatto di leva ;

tutti i militari di truppa, compresi i sottuffleiali delle classi di
leva tuttora alle armi alla data fissata per la presente chiamata,
eccettuati q¿elli che siano vincolati ad obblighi di servizio volon-

tariamante assunti (sottufficiali di carriera e simili) ;
tutti gli ufficiali delle categorie in congedo delle classi, corpi,

armi e specialità per le quali non sia stato ancora ordinato il li-

oenziamento.
In nessun caso potranno procurare 11 beneficio del ritardo alla

presentazione alle reclute della classe 1900 i fratelli che siano uf-

Boiali in servizio attivo permanente e quelli che - qualunque sia
il grado di cui sono rivestiti - abbiano rinunciato al licenzia-
mento valendosi della facoltà stabilita dall'art. 2 del decreto Luo-
gotenenziale n. 1054 del 12, dicembre 1918 (Circolare n. 736 Gior-
nale ruilitare 1918) o da altra analoga disposizione.

10. Gli aspiranti al ritardo del servizio o della presentazione
alle armi, i quali non Abbiano compiuto le pratiche per ottenere la
ammissione al detto ritardo prima del giorno fissato per la loro

presentazione, hanno I'obbligo di costituirsi come tutte le altre re-

clute, salvo ad esser rilasciati allorché abbiano compiute tali pt•a-
ttche, in attesa del compimento delle quali i comandanti dei di-
stretti sono autorizzati a concedere agli interessati dieci giorni di
licenza, senza alcun assegno e senza alcunrimborsodispesaditra-
sporto.

11. Le reclute che si presenteranno alle armi con oggetti di cor.
redo in buone condizioni, tali che per forma e stato d'uso possano
sosti uire corrispondenti oggetti regolamentari del corredo militare
saranno autorizzate a servirsene e ne riceveranno anzi adeguato
compenso in danaro.
Lhmmontare del compenso sarà pagato in misura corrispondente

al v Jore dell'oggetto. Gli oggetti in ottime condizioni saranno pa-

gati ai seguenti prezzi: per un paio di calzature di marcia (stiva-
letti allacciati con gambaletto L. 24; per un farsetto a maglia di
lana (pesante) L. 8; per una camicia, se di tela L. 4, se di flanella

L. 12; per un paio di mutande, se di tela L. 4, se di lana L. 8:
per un paio di calze, se di cotone L.. 0,60, se di lana L 2; per un
fazzoletto L. 0,40; per una correggia da pantaloni L. I.

12. La pubblicazione di questo manifesto impone a tutti i ri-
chiamati l'obbligo di obbedire e non sarà tenuto per valida di-

soolpa il fatto di non aver ricevuto personalmente l'ordine di

partire.

MANIFESTO.
Chiamata alle armi dei militari 12 categoria, idonei ad incondizios

nato servitic, delle classi 1898, 1899 e 1900 residenti all'estero,
che noa abbiano ancora compiuto la ferma.
1. Sono chiamati alle armi i militari di la categoria delle classi

dal 1898 al 1900 residenti all'estero, i qualí risultíno idonei ad in-

condizionato servizio, e non abbiano compiuto la ferma, perchè re-
golarmente autoriztati a rimanere all'estero durante il periodo
della guerra.

2. Per le dichiarazioni di inabilità assoluta alle fatiche di

guerra, e di assegnazione ai servizi sedentari in modo permanente,
in base alle quali i militari potranno essere esclusi dalla presente
chiamata, dovranno osservarsi le norme di cui alla circolare n. 125

del Giornale militare corrente anno.
3. Sono esclusi da11e presente chiamata:
a) i militari che abbiano compiuto almeno diciotto mesi di

effettivo servizio alle .armi;

b) i militari che abbiano compiuto uguale periodo di servizio
in un esercito alleato o associato, o, per la stessa durata, siano
stati dallo Stato italiano comunque esonerati dal prestar servizio
alle armi;

c) i militari che comprovino di ayer diritto alla dispensa
provvisoria dal servizio, in base all'art. 90 della legge sul recluta-
mento.

4. La presentazione alle armi dovrà effettuarsi, non oltre il 3l

luglio per i mihtari residenti nei paesi d'Europa e del bacino Me-
diterraneo, e non oltre il 31 dicembre 1920 per quelli residenti in
paesi transoceanici.

5. Si avverte ad ogni buon flue che i militari obbligati a rim-
patriare dovranno provvedere a proprie spese ai mezzi di viaggio,
giacchè il viaggio gratuito à stato concesso eccezionalmente sol-

tanto durante il periodo della guerra.
Si osserveranno in proposito le norme contenute nei paragrafi 151

,

e 152 dell'istruzione per il servizio della leva all'estero e, in caso

di in11genza, le norme dei paragraff 153 e seguenti dell'Istruzione
stessa.

6. Sono ammesse le domande dí dilazione per presentarsi alle
armi, in base alle norme di cui ai paragrafi 159 e seguenti della
ripetuta Istruzione.

N. B. - I militari delle classi indicate nel presente manifesto, co-
me pure quelli di classi anteriori, i quali siano stati dichiarati di-
sertori perché non rimpatriarono durante la guerra, pur avendone

obbligo, potranno regolare la loro posizione soltanto in base alle
disposizioni emanate con la circolare n. 627, del Giornale militare
del 1919, per l'applicazione del Regio deer.eto d'amnistia n. 1502 del
2 settembre stesso anno; quelli per le dette disposizioni obbligati
a rimpatriare dovranno presentarsi non oltre il 31 maggio Ventµro
(circolari numeri 110 e 174 del Giornale militare 1920).

Ti ministro: BONOMI.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 19 aprile 1920.

CONSOLIDATI
Con godimento

In corso

3.50 /, netto (1906) . ,
78.85 -...

3.50 /, aetto (1902)
. .

- ....

3°/, lordo . . . . . .
. - ...

5 °/, netto . . .
. . . 84.46 ...

Gorso medio dei cambi
del giorno 19 aprile 1990 (art. 39 Codice di sommereio).

Parigi 139,64 - Londra 89,33 - Svizzera 402,00 - Spagna. . . .
-

New York 22,41 - Oro 354,18.
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MI25TISTERO DEL TESORO
Rirezione generale del dÌehite Imbblieo

(Elenco n. 38). ga Pubblicazione.
Si dichiara one le rondite seguenti, per errore oooorse nelle indioazioni date dai riehiedenti alfAniministrazione del Ï)ebito liabblioo

vennero intestato e vincolate come alla colonna 4, mentrooh& dovevano invooo intestarsi e Vlaeolaysi come alla ealonna 5, esse

quelle ivi risultanti le vere indioasioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione da rettinoare Tenore della tettinoa
Debito

e

1 2 3
.

4 6

Cons. 5 010 46289 1140 Caminiti engela fu Domenico, minore, sotto Caminiti Mattga-Angela, ecc., come contra
la patria potestå della madre Corapi Pa-
squalina ved Caminiti Domenico, domi-
ouiata a Soverato (Catánzaró)

A :9raitat tell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub>lioo, approvat> com R. deoreto 19 febbraio 19•t, a. 898, si=difBda
shinaque possa avervt interesse ehe, trasoorso na mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove saos geao estate
notittoate opposistont a questa Direzione generale, le intestsziorii suddette saranno eome sopra rettilleste

Roma, 20 marzo 1920. Il direttore generais: GARBAZZI.

ßmarramenti di ricevme (I* pubbliassione). (EI. a. 37).
81 notition che è stato denunziato 10 smarr‡mento delle 80ttoin-

dioate ricevnte relative a titoli di debito pubblico presentati per
aperazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevata: 29 - Data della rice-

vnta: 30 ettobre 1917- Ufficio etie rilasciò la rieevuta Intendenza
di finanza di Ascoli Piceno - latestazione della ricevuta: Sub-eco-
nomo Benefloî vacanti di Montegiorgio - Titoli del debito pub-
blico al portatore n. 5 - Ammontate della rendita L. 50 - Conso•
lidato .5 GIO - Decorrenza dal 1° luglio 1917.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2ô6 - Data della riee-
Yuta: 20 febbt aio 1917 - Ufficio che rilasció la ricevuta; Banca
d'Italia, succirrsale di Udino - Intestazione della ricevuta: Fanny
Luzzatto fu Graziadio, quale crede della madre Luzzatto Adele fu
Mario - Titoli del debito pubbstco: obbligazioni - Ammontare

della rendita: Prostito nazionale 5 010 - Capitale L. 10.400 - De·

correnza dal 1° gennak 19l7.

At termini delfart. 230 lel regolamento 19 febbraio 1911, x. 298
af .diffida ohtunque possa avervi interesse, -ohe, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presemte avviso, senza
che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a ohi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 17 apiile 1920
Ti direttars gengt•ale: GARBAZEI.

COlWOORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Regia Università degli studi di Roma
Avviso di concorso

,

a quattro posti di studio della fondazione Corsi

(Regolamento generale approvato con R.decreto 25 luglio 1910, 0.581,
e regolamento speciale approvato dalla Faeoltà di filosofia e let-
tere e dal Consiglio accademico nelle sedute 10 giugno e 18 lu-

lio 1911, per la collazione dei posti di studio deR4 fondazione

Cor6i - Deliberazione del Consiglio accademico del di 11 marzo
1920).

È aperto fra gli studenti e laureati della Facoltà di filosolla e läi
tere, un concorso a 4 posti di studi della Fondazione Corsi, per i
discipline appartenenti ai gruppi di ûlologia classica, di illologia
moderna, di storia e geografia, e di filosõfla.

Art. l.
Possono concorrere tutti gli studenti e i laureati dellaUniversità

di Roma, che nell'ultimo bionnio abbiano frequentato lodovolmenie
i corsi, riportando una media di punti non inferiore a 24130, e non
siano mai stati oggetto di punizione disciplinare.

Art 2

Le ístanze per ammissione al concorso (su carta bollata da .L. I)
dovranno essere inviate al preside della Facoltà entro 40 giorni a
decorrere da oggi.

Art. 3.

L'attribuzione dei premi sarà giudioata da una Commissione còmi
posta di 5 professori nominati dalla Facolta secondo le nornie con-
tenute nel Regio deereto 25 luglio 1910, n. 581.

Art. 4.
Se la Commissione lo riterrà necessario, þotra sottoporre a una

prova, anche scritta, i eandidati.
Art. 5.

Il premio é di L. 800 annue, da pagarsi in otto rate da gennaio
ad agosto.

Art. 6.
11 premiato assume l'obbligo di continuare gli studi nell'Univer-

sità di Roma, o, col consenso della Facolta, in 'altra Università.
La Facoltà stabilita a quali altri obblighi i premiati dovranno ot-

temperare.
Art. 7.

Tutti gli atti del concorso sono soggetti alla revisione e alPap-
provazione del Consiglio accademico.

Art. 8.
11 godimento del premio é incompatibile col godimento di altri

premi e con gli ufflei di aiuto, assistente o tecnico e simili negli
Istituti universitari o di insegnanti di qualunque grado nelle sonold
pubbliche o private.

Roma, 20 marzo 1920,
11 rettore : F. Scaduto.
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Avviso di concorso
a cinqúa posti di studio della Fondazione Corsi

(Regòlamento approvato con R. decreto 25 luglio 1910, n. 58l, e
norme speciali approvate dalla Facoltà di scienze e del Consi-
glio accademico in data 18 e 26 maggio 1911 por la collazione
dei posti d1 studio della Fondazione Corsi. - Deliberazione del
Consiglio accademico del di ll marzo 1920).

È aperto il concorso, fra i laureati della Facoltà di scienze, della
scuola degli ingegneri e in chimica e farmacia, a cinque posti di
studio della Fondazione Corsi, con le normi seguenti:

Art. 1.
Possono e noorrere coloro che documenteranno di avere conse-

guito la laurea in questa Università o 11 diploma nella suddetta
scoóldifain oltre due anni e di avervi frequentato lodevolmente
i copsi almeno ,per un biennio.

Art. 2.

Le dogian per ammissione al concorso (in earta bollata da L. 1)
dovrannos essero inviate; ooi relativi documenti, al preside della
Faeoltà entbo MO giorni a decorrere dalla data del presente avviso.
Nella domanda il concorrente deve esporre il programma motivato
degli studi che si propode di fare.

Art. 3.
La prova di concorso è per titoli e per esame. L'esame consiste

in prove scritte, orali o pratiche, da stabilirsi d.alla Commissione
esaminatrice.

Art. 4.

Sono ammessi al concorso anche coloro che vinsero i premi nella
prova precedente, purché abbiano goduto il premio per un solo

anno, ed a condizione che unisaano alla domanda la relazione degli
studi fatti, dacchð hanno conseguito il posto la Commissione esami-
natrice, tenuto conto degli studi fatti e del profitto dimostrato, po-
trà esonerarli dall'esame o da una parte di esso, e deciderà se i

posti siano da confermarsi in citi già li gode, o siano da conferirsi
a nuovi concorrenti.

Art, 5.
Il concorso sarà deciso entro il mese di giugno venturo e per

conseguire il premio occorrerà avere ottenuto almeno 2/3 dei punti
di cui dispoità la Cominissione esaminatrice,

Art. 6.
Il premio di L. 100 mensili dura 8 mesi, e per ritirare le quote

nei mesi di leziotte si dovrà esibire un attestato di diligenza, da
rilasciarsi dai professori delle materie nelle quali 11 premiato deve
perfezionarki,

Art, 7.
Il premiato assume l'obbligo di continuare°gli studi e, un mese

prima della scadenza dell'ultima rata di premio, dovrà rimettere al
preside della Facoltà una relazione che dia prova del prontto ri-
portato.

Art. 8.
Il godimento del premio è incompatibile col godimento di altri

premi e con gli uffici di aiuto, assistente o preparatore e simili negli
istituth universitari, o di insegnante di qualunque grado nelle scuole
pubbliche o private.

Rp¤1a,' SO marzo 1920.
11 rettore: F. Scaduto.

Avviso di concorso
a sei premi della Fondatione Rolli

(Regolamento approvato con R. decreto 5 settembre 1877, n. 1717,
serie 2 -- Deliberazione del Consiglio aeemdemico del di 11

marzo.1920).
È aperto il concorso, per gli studenti della Facoltà di medicina e

ohirurgia, y sei. premi de1Ia Fondazione Rolli, di lire mille cia-
souno.

I su detti preµti sono assegnati, uno per ciasenno dei sei anni di
studio, agli studenti che hanno compiuto i relativi corsi annuali.

Art. 1.
Sono ammessi al concorso gli studenti, isçritti nelPanno scola-

stico 1919-920, che documenteranno, con règolari attestati, da ri-

14epiarsi delle forme prescritte dai regolamenti universitari:
a) di essere inscritti iti questa Università ai corsi di medi-

cina e chirurgia;
b) di avere con diligenza frequentate nella stessa pniversità

le lezioni den'anno per il quale lo* studente può concorrere.
Art. 2.

Le istange per ammissione al concorso (su carta bo.llata da L. 1)
dovranno essere inviate, coi relativi documenti, al rettore dell'Uni•
versità, non più tardi delle òre 18 del sgiorno 10 maggio p. v.; delle
domande presentate dopo tale termine non sara tenuto alcun conto.

Art. 3.
Il concorso consis‡prà in prove scritte, orali e pratiche, sulle se.

guenti materie
Sull'anatomis umana, limitatamente a quella- parte che stata

insegnata nel suddetto anno scolastico, per gli studenti che hanno
compiuto il 1° anno.
Sulla fisiologia sperimentale, per quelli che hanno compiuto 11 S

anno.
Sulla patologia generale, sulla materia medica e terapia generale

e sulla igiene, per quelli che hanno compiuto il 3° anno.
'

Sulla medicina legale, sulla patologia speciale medioa, sulla pa-
tologia speciale chirurgida e sulle istituzioni di anatomia patolo.
gica, per quelli che hanno compiuto il 4° anno.
Sulla clinica medica, sulla clinica chirurgica e sulla medicina ope,

ratoria, per quelli che hanno compiuto 11 5° anno.
Sulla clinica ostetrica, sulla clinica dermosifilopatica e sulla cli-

nica oftalmoiatrica, per quelli che hanno compiuto il 6° anno.
Art. 4.

I premi rimarranno aggiudicati a coloro che nelle prove di esame
otterranno 11 maggior numero di voti; però, per conseguire il pre-
mio, si dovranno riportare non meno di ottanta voti su cento.
- Con altro avviso saranno indicati i giorni nei quali avranno luogo
gli esperimenti.

Roma,.30 marzo 1920.
Il rettore: F. ßeaduto,

Avviso di concorso
ad un posto di studio della Fondatione Beltrami

(Regolamento approvato son R. decreto 21 agosto 1906, n. CCCXVIII,
parte supplementare -- Deliberazione detConsiglio accademico
del di 11 marzo 1920).

È aperto il concorso tra i laureati in matematica a in fision ad
un posto di studio della Fondazione Beltrami con le norme se-

guenti:
1. Possono, concorrere coloro che documenteranno di aver con-

seguita la laurea in matematica e in fisica in questa Università,
nell'ultimo quadriennio, dopo avervi frequentato lodevolmente i
corsi nel secondo biennio dei loro studi.

2. Le istanze per ammissione al concorso (in carta bollata da
L. 1) dovranno essere inviate, insieme col certificato dei voti ripor-
tati negli esami speciali di laurea e insieme cogli altri titoli soien-
tifioi posseduti dal concorrente, al preside della Facoltà di scienze
entro 40 giorni a decorrere dalla data del presente avviso.
La Commissione giudicatrice, scelta nel seno della Facolta, potrà,

se lo credera opportuno, ríchiedere anche dai concorrenti una prova
orale o scritta.

3. Il concorso sarà deciso entro il mese di giugno ma la Com-
missione potrà escludere quelli fra i concorrenti che non si trovino
in condizioni di dedicarsi interamente allo scopo, per il quale é
istituito il posto di studio, ovvero abbiano un uffleio sufficiente-
mente retribuito.
Saranno inoltre preferiti i concorrenti nati in Lombardia e pin'specialmente nella provincia di Cremona.
4. Il premio di L. 100 mensili dura 8 mesi o per ritirare le

quote, nei mesi di lezione, il premiato dovrà esibire l'attestato di
diligenza, da rilasciarsi dal p"ofessore della materia, in questa Uni-
versità, nella quale il premiato stesso deve perfezionarsi.

Roma, 30 marzo 1920.
11 rettore: F. Scaduto.
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PARTE NON UTFICIALE
La Conferenza di San Rento

L'Agenzia Stefani comunica:
BAN-REMO, 18. Ecco-la lista dei delegati alla Conferenza:
ItaliaÎ Nitti e Soialoja; Ïnghilterra: Lloyd George e Curzon;

fr4noia: Millerand.p Berthelot;xGiappone: Matsui e Nagecka.
Le altre delegazioni saranno chiamate quando verranno sul tap.

peto gli altri argompati ohe le riguardano.
SËN REMO, 18, - La conferenza dei tre primi ministri iniziatasi

alle ore 17 L terminata alle ore 19,30.
SAN REHO, 19. -Il tempo è pessimo. Perð Verso le 10 si è ri-

sohiarato e qualcho raggio di sole compara fra le navole.
Alle 11 si tenuta la prima seduta della Conferenze.
AlPingresso della villa Devachan sono stati ammessi i fotografl e

qualche operature cinematografico. Nella villa sono state impian-
tate una Duvette ed ún Duffet.
Si tërranno due-sedute al giorno: una comincierå alle 11 e l'altra

alle 16.
NelPincontro di ieri dei tre primi ministri fa fissato l'ordine del

lavori, ma non foi approfondita alcuna questione perchè l'appro-
fondiro i vari problemi spetta alla confefenza plenaria. Primo ar-
gomento in esamekquello turco e de11'A9ia Minore.
SAN REMO, 19 (ufflolale). - 11 consiglio supremo della Conferenza

della pace si è riunito stamane alla villa Devaohan, alle ore 11, ed
ha discusso il trattato di pace con la Turchia.
Dopo di essersi consultato col Comitato di redazione ed aver esa-

mináto le varie questioni ancora pendenti, ha deciso di convocare
la Delegazione ottomana a Parigi per ricevere il testo del trattato
il 10 maggio.
SAN REMO, 19 (ufBoiale). - Il Consiglio supremo ha esaminato

nella riunione odiárna del pomeriggio un progetto di risposta al
presidente Wilsonheirca la questione ottomana.
Ha inižiato poi Pesame delle clausole finariziarie d,el trattato di

pace con la Tnähia.
Inûne si b'disonésó intorno alla questione del Kurdistan.

ORO-NAGA ITALIANA

II Parlaanento, italiano al Senato degli Stati Uniti.
-Centoventiqua3ttrogenatori e novaptasette deputati italiani hanno
inviato il telegramma seguente al senatore Lodge, prèsidente della
Commissione degli affari esteri net Senato americano:

< Noi senatoM e deputati del Parlamento italiano esprimismo al
Senato degli Stati Uniti d'America la più viva gratitudine per le
recenti manifestazioni con le quali esso riconosce il buon diritto
dell'Italia su Fiume e ad una soluzione della questione adriatica
corrispondente all'interesse nazionale.
Noi vediamo nell'attitudine del Senato americano verso l'Italia la

conferma di quello squisito senso del giusto che à la base delle sin-

cere simpatie che dovranno sempre unire il popolo americano al-
l'italiano ».

Cosagresso. - Ieri mattina si é inaugurato in Roma il Con-

gresso proráosso dalla Unione delle cattedre ambulanti di agricol-
tura. Erano presenti S. E, 11 ministro di agricoltura on. Palcioni,
parecchi senatorf e deputati, numerose personalità della scienza
agricóla, numerosi professori.
S. E. il ministro pronunziò il discorso inaugurale del lavori del

Congresso. Parlò poscia il preside te dell'Unione, esponendo gli in-

tenti del Congresso e augurandone il trionfo. Indi il Congresso inizig
i lavori.

Un altro congresso, quello nazionale sgrario, si è inaugurato,
pure domúnica, nel porneriggio nella sala degli Orazi e Curiazi, in
Campi loglio.
L'ou. senåtore Apolloni, sindaco di Roma, salutò, applauditissimo,
i congressisti, esaltando la rioohezza agricohi d'Italia, aranzÌahlla
sicurezza del paese.
11 comm. Bartoli, a nome dei congressisti, ringraziò il sindaeq.
Ieri, nel ridotto del teatro Costanzi, il Congresso continuò i suoi
lavori.

-ch•eato serleo. - Il Ministero per l'industria, commercio e
lávoro comunica i seguenti dispécoi det suoi còrrispondenti:
ßhanghai, 29 marzo. - Mercato seta daimo - Sete IRSEiche 12114

a 20[28 doboli a fra. 1300 - Redevdee Alature Pegasus n.1 fra.900
y Teatlee filature Kunkee Mars h. I tes. 840 - Tussah sôstentítë a
530 - Cambio taels sa Franois a 4 mesi vista fra. 22.05 - Le espor-
tazioni a tutt'oggi della campagna 1919 920 sono state di, balle

."°°gt;ps*¾ f.\:"If.O.bi o ee 00 er og e nna e

Neto-York, 30 margo. - Continua miglioramento mercato seta
con discreta richiesta - Italiana invarigta -,Quotasi giapponese 1 112
dollari 13.80 - Extra 14.10 - Double 14.40 - Cinesi 14.85 - Canton
New Style 18 - Cambio a'vista del dollaro 2010.
Tokio, i° aprile. - Mercato seta con qualche ripresa affari per

America - Prezzi sostenuti in rialzo - Quotasi Shinshu l 112 13(15
yen 3440 equivalenti franchi 456 - Le esportazioni dal 1° luglio al
31 marzo soño state di balle 194.888 per l'America, 4672 per l'Eti-
ropa - Lo stock 15.000 - Cambio yen su Francia a 4 mesi fra. 7.40.
Neto-York, 6. - Mercato seta inattivo debole - Stocks sufficienti

- Quotasi olassica dollari 13,50 - Extra 13,75 - Giapponese l 112
13,20 - Extra 13,75 - Double 14 - Cinesi 15 - canton New style
12,95 - Cambio a vista del dollaro 20,75.
Neta-York, £3. - Mercato seta calmo con ribasso prezzi - Quo-

tasi classica italiana dollari 13 - Extra 13,25 - Giapponesi 1 Jy2
12,60 - Extra 13 - Double 13,25 - Cinesi 14 - Cantonesi 12.
Cambio a vista del dollaro 22,50.

I

TELEGRAMMI " BTBFANI ,,

SANTA FÈ DE BOGOT A, 16. - Una violenta esplosione dovuta
ad imprudenza ha distrutto alcuni fabbricati della calle Fonda a

Santa Fé de Bogota. Vi sono numerose vittime. I danni sono ri-
levanti.
STOCCOLMA. 18. - Le organizzazioni estremiste avedesi avevano

preparato I invio di molti operai in Russia con fortissimi salari.
Il bolscevioo svedese Grimlund che si trova in Russia ha fatto

sapere ai compagni che bisogna evitare i contatti percha data.la
t ituazione attuale in Russia tutti gli operai tornerebbero presto in
Svezia violentemente antibolscevieht.
MESSICO, 18. - Un comunicato uticiale.pubblicato sabato dal,

Governo annunzia che è sooppiata una rivoluzione .nello Stato di
Michoacan.
Il generale Pascal Rubio, governatore di Michoacan, partigiano

di Obregon, si trova a capo delPinsurrezione.
Il comunicato dichiara che Rubio, accompagnato da centocin-

quanta noinini, è fuggito con il tesoro dello Stato.
ll Governo ha inviato un distaccamento per inseguireilgoverna-

tote ribelle.
Nei circoli ufaciali si considera la ribellione, come del resto era

attesa, come puramente locale. Si segnala che la maggior tran-
quillita regría negli altri distretti dello Stato.
LONDRA, 19. - Benchè il generale Denikin sia stato ricevuto al

suo arrivo a Londra dal rappresentante del ministro della' guerra
britannico, si dichiama ufficiahnente che la sua visita in InghiltËÑa
non ha alcun carattere pohtico.
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